
“Che cosa cercate?” 

C on questa domanda, rivolta in 
maniera personale ad Andrea e 

Giovanni che lo seguono, Gesù spin-
ge i due aspiranti discepoli a scopri-
re le motivazioni profonde e perso-
nali del loro essere lì. Non vuole 
tanto conoscerle Lui: è importante 
che ne siano coscienti loro, perché il 
cammino che iniziano non sarà cer-
to facile.  
Oggi, per noi, la domanda potrebbe 
essere: Che cosa cerchi con la tua 
fede? Perché vai a Messa?Si tratta di un quesito ineludibile del nostro cammino di 
cristiani. 
I due discepoli rispondono con un’altra domanda (“… dove dimori?”),che manifesta 
una ricerca di relazione:i due discepoli vogliono “stare” con Gesù nei luoghi dove 
lui conduce la sua vita e la sua azione. C’è il desiderio di compromettersi seriamen-
te con lui, non solo a tempo determinato o in qualche occasione saltuaria. 
È questo anche il nostro desiderio? Abbiamo voglia di metterci in gioco come di-
scepoli di Gesù, scoprendo dove Lui abita e opera? Oppure pensiamo che Gesù 
abbia dimora in un qualche ambito “sacro”, circoscritto nello spazio (la chiesa) e 
nel tempo (la Messa, un po’ di preghiera …)? 
L’evangelista Giovanni ci indica, perché ne ha fatto esperienza, dove dimora Gesù, 
dove possiamo trovarlo: “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”. 
La dimora di Gesù è nella nostra carne, nella storia dell’umanità e di ogni singolo 
essere umano; storia che, incarnandosi,Gesù condivide in tutto e per tutto e, nello 
stesso tempo, salva. 
Anche per noi, quindi, stare Gesù vuol dire condividere e salvare la storia di chi ci 
sta accanto. Se veniamo a Messa è per gustare la comunità che si raduna. È perché 
nell’ascolto della Parola impariamo a riconoscere il volto di Gesù nelle persone che 
ogni giorno incontriamo e a modellare su quello di Gesù il nostro stile di vita. È per-
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ché accostandoci all’Eucaristia diventiamo tutt’uno con Gesù e tra di noi,facendo 
esperienza che concretamente Lui abita in noi e noi siamo parte di Lui. Laddove 
quel “noi” significa ogni essere umano. 
Nella pagina del Vangelo odierna nessuno incontra direttamente Gesù, ma sempre 
tramite la testimonianza di qualcun altro. I due discepoli seguono Gesù spinti dal 
Battista; Simon Pietro è portato a Gesù da suo fratello Andrea. Sono però incontri 
che segnano: Giovanni annota con precisione l’ora in cui questo incontro è avvenu-
to, Simone vede immediatamente cambiato il suo nome. Particolari che ci fanno 
capire come le loro vite non saranno più le stesse.    
Condividere e salvare la storia di chi ci sta accanto significa, quindi, con i fatti e nel-
la carità, testimoniare con semplicità e senza timore la nostra fede. Significa incar-
nare concretamente con la vita quell’invito (“Venite e vedrete”) che porta ad in-
contrare Gesù come risposta alle domande più profonde, indicando il suo volto a 
chi cerca la pace, la solidarietà e l’amore nella propria esistenza.    Paolo  M.  

Letture della Domenica 1 Sam 3,3b-10.19 1Cor 6,13c-15a.17-20 Gv 1,35-42 
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Celebrazione della Cresima 
Domenica 21 gennaio 19 ragazzi ed una persona adulta 
delle nostre parrocchie di S. Rita e S. Maria Immacolata 
di Lourdes, unite nella Collaborazione Pastorale di via 
Piave, riceveranno il sacramento della Santa Cresima.  
La celebrazione si terrà alle ore 15.30 nella chiesa di S. 
Maria Immacolata di Lourdes e sarà presieduta da Mons. 
Daniele Memo, Vicario del Patriarca per la Pastorale. 
La comunità intera è invitata a sostenere e ad accompa-
gnare con la preghiera questi ragazzi. 
 

Alle celebrazioni possono partecipare solamente i parenti dei ragazzi 
che riceveranno la Cresima. Non ci sarà posto per altre persone 

 



Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani   (18-25 gennaio) 
Amerai il Signore tuo Dio e il tuo prossimo come te stesso (Luca 10,27)  
 

L ’augurio che ci possiamo scambiare per la Settimana di Preghiera per 
l’Unità dei Cristiani del 2024, che diventa impegno per le nostre Chiese, è di 

sentirci, in Cristo e per la potenza dello Spirito Santo, uno solo corpo di carne, 
una sola grande famiglia umana, che fa della prossimità, dell’agire concreto del 
buon samaritano, il proprio stile di vita, ossia il modo autenticamente evangeli-

co di stare al mondo. 
Riportiamo gli incontri di preghiera che si terranno nella terraferma veneziana: 
giovedì 18 - Chiesa di S. Girolamo Mestre 
  ore 21.00 - Preghiera di Taizè con predicazione valdese 
domenica 21 - Cattedrale Copta Ortodossa di S. Marco - via Orlanda, Campalto 
  ore 17.00 - Preghiera del vespro con predicazione cattolica 
Martedì 23 - Chiesa di S. Pietro Apostolo - Favaro V.to 
  ore 17.00 - Preghiera ecumenica con predicazione luterana 
  Chiesa di S. Pio X - Marghera  
  ore 20.45 - Preghiera ecumenica con predicazione battista 
Mercoledì 24 - Chiesa di Sant’Ilario vescovo - Malcontenta 
  ore 20.30 - Preghiera ecumenica con predicazione anglicana 
Giovedì 25 - Duomo di S. Lorenzo - Mestre 
  ore 21.00 - Preghiera ecumenica con predicazione ortodossa 
 

Domenica della Parola 
 

«La vita si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi 

annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi —, 

quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché an-

che voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il 

Figlio suo, Gesù Cristo» (1Gv 3-1,2).  
 

I n queste parole della Prima Lettera di Giovanni si può cogliere una precisa 

dinamica della fede cristiana. Il punto di partenza è la decisione e il gesto con-

creto di Cristo, vita eterna che era presso il Padre, di incarnarsi nel tempo e di 

farsi conoscere dai suoi discepoli. Al centro c’è dunque la persona di Gesù. Da 

qui scaturisce il racconto da parte dei discepoli di quanto sperimentato, perché 

tutti possano compiere la stessa esperienza di comunione con il Figlio di Dio.  

Le Sacre Scritture ospitano il racconto di quello che i nostri padri nella fede han-

no sperimentato e si sono impegnati a trasmettere alle generazioni future. Gra-

zie all’azione dello Spirito le Scritture colmano il divario temporale tra la comuni-

tà ecclesiale di oggi e la Chiesa primitiva e preparano il cuore a fare la stessa e-

sperienza, la stessa sequela di Cristo, la stessa figliolanza del Padre celeste.  

 

 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17:30 (SML) - 17:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 17.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

 

Cavaliere Giacomina “Bruna”  
mamma di don Paolo Bellio 

della parrocchia di S. Maria di Lourdes 
 

Fiorato Dino, Vecchi Ida e Stevanato Elsa 
della parrocchia di S. Rita 

 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Recita del Rosario a  S. Maria di Lourdes  il lunedì alle ore 18.00, a S. Rita il 

martedì ed il venerdì alle ore 17.00 

 Lunedì 15 e mercoledì 17 gennaio alle ore 15.00, colloqui personali del par-

roco con i cresimandi.  

 Giovedì 18, inizia la settimana di preghiera per  l’unità dei cristiani 

 Sabato 20 alle ore 10.00 ci saranno le confessioni e le prove della cerimonia 

della Cresima 

 Domenica 21 gennaio: “Domenica della Parola di Dio” 

Voi siete la luce del mondo 
 

G li evangelizzatori di strada passeranno nel pomeriggio di 
domenica 14 per le abitazioni di via Piave dalle 15.00 alle 

17.30 per portare una candela, da mettere poi sul davanzale 
la sera del 19 gennaio dalle 20.30 alle 22.30. 
Sempre la sera del 19 gennaio dalle 20.30 alle 22.30, per chi lo 
volesse, ci si può riunire per partecipare alla preghiera che 
verrà fatta sul piazzale della chiesa. 

 


